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Roma tra disagio giovanile e baby gang
Funari: “Urge trovare risposte con interventi integrati ed efficaci”

Il disagio giovanile, con allar-
manti espressioni individuali o 
di gruppo, è in questi mesi al 
centro di gravi episodi di cro-
naca e del dibattito politico. Per 
affrontare e approfondire il 
tema, l’assessorato alle Politi-
che Sociali e alla Salute di 
Roma Capitale ha organizzato 
per domani – martedì 6 dicem-
bre – dalle 9.30 alle 13, presso la 
sala della Protomoteca in Cam-
pidoglio il convegno dal titolo 
“Il disagio giovanile nella città 
di Roma: comprendere le 
nuove devianze per orientare 
politiche sociali integrate”. Una 
giornata di studio per indivi-

duare possibili risposte a que-
sti temi con l’ausilio di una ri-
cerca su “Le Gang Giovanili in 
Italia” che è stata recentemente 
pubblicata da Transcrime 
dell’Università Cattolica del 
Sacro Cuore di Milano, in col-
laborazione con il Ministero 
dell’Interno e il Dipartimento 
per la Giustizia minorile e di 
comunità. “Come istituzioni – 
spiega l’assessora alle Politiche 
Sociali e alla Salute Barbara Fu-
nari – dobbiamo interrogarci su 
come rispondere al problema 
della devianza giovanile, so-
prattutto di gruppo. 
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Nell’ambito delle reazioni av-
verse legate alla vaccinazione 
anti-Covid, che poi siamo 
gravi o meno, ciò che a noi – 
gente comune’ – terrorizza, è 
proprio il fatto che l’inocula-
zione di questo vaccino può 
causarle. Hai voglia a dire 
che è un discorso esteso a 
qualsiasi farmaco, e che in tal 
senso anche un’aspirina può 
uccidere. Visto che un lungo 
periodo la vaccinazione è 

stata ‘obbligatoria’ ed estesa 
a tutte le fasce d’età, è com-
prensibile quanti, in virtù di 
possibili reazioni, hanno mo-
strato grande reticenza, so-
prattutto nel sottoporre i figli 
minori alla vaccinazione. Ed 
oggi, cercando di ‘rassicu-
rarci’ (!), la rivista scientifica 
‘Jama Pediatrics’, ha pubbli-
cato in tal senso gli esiti di un 
studio che, ‘a detta degli 
esperti’, avrebbe dato “risul-

tati rassicuranti“. Dunque, 
premettendo che  comunque 
“è giustificato un follow-up 
continuativo di questi pa-
zienti”, dalla ricerca emerge – 
si legge –   “Un basso tasso di 
incidenza ed esiti precoci am-
piamente favorevoli per le 
miopericarditi associate al 
vaccino anti-Covid a mRna 
negli adolescenti e nei gio-
vani adulti”. 
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E’ quanto emerge dalle con-
clusioni  tratte  dagl i  autori  
di  una ‘revis ione s istema-
t ica  e  metanal is i ’  di  23 
studi ,  che ha attentamente 
monitorato 854 pazienti  di  
un’età compresa tra 12 e 20 
anni ,  che manifestato 
un’infiammazione cardiaca 
post  vaccino.  I l  team, ame-
rico-niponico,  ha unito i  r i-
cercatori  del  Nationwide 
Children’s  Hospital  di  Co-
lumbus,  Ohio,  del  Teine 
Kei j inkai  Hospital ,  quel l i  
del l ’Hokkaido Cardiova-
scular Hospital  di  Sapporo,  
e  di  a l tr i  centr i  (dal l ’Uni-
versi ty  of  Virginia  a  Char-
lottesvi l le  al  Shizuoka 
Medical  Center,  f ino all ’Al-
bert  Einstein College of  
Medicine di New York).  Eb-
bene,  i l  primo dato che 

sal ta  agl i  occhi ,  è  intanto 
che l ’ incidenza di mio peri-
cardite ,  dopo la  seconda 

dose del vaccino,  è stata re-
gistrata più alta nei maschi.  
Per quel 15,6% dei pazienti  

che presentava una disfun-
zione s istol ica  del  ventri -
colo s inistro,  l ’1 ,3% ha 
rivelato una forma grave di 
questa disfunzione mentre,  
i l  23,2%, è  stato r icoverato 
in una unità  di  terapia in-
tensiva ma,  hanno assicu-
rato i  r icercatori ,  “non è  
stata  osservata mortal i tà  
intraospedaliera“.  Conclu-
dendo,  r iassumendo su 

quanto evidenziato rispetto 
agli  854 pazienti  tra i  12 ed 
i  20 anni di  età,  i l  90,3% ha 
interessato i  maschi .  Nel  
74,4% dei casi ,  le  complica-
zioni  sono comparse dopo 
la seconda dose. E’ vero che 
ben l ’84,4% dei  pazienti  
mostrava  una funzione 
ventricolare  s inistra  ‘pre-
servata’ ,  e  che non  s tato 
registrato nessun decesso e 

che,  fortunatamente,  tra  i  
casi  osservati  non c’è stata 
la  necessi tà  di   un ‘sup-
porto meccanico’ ,  ma certo 
sono numeri  ugualmente 
inquietanti .   La ‘consola-
zione’  (a  detta  degl i  
espert i ) ,  è  che,  tra  quanti  
ricoverati ,  la degenza ospe-
daliera non è andata oltre i  
2,8 giorni.  Uno studio ‘ras-
sicurante’? Mica tanto… 

La rivista scientifica ‘Jama Pediatrics’, ha pubblicato in tal senso gli esiti di un studio che, stando ai dati, sarebbero rare e non gravi. Ma ci sono... 

Vaccino e miocarditi post vaccino nei 12-20enni: le ultime notizie

Influenza, la Federazione dei medici di medicina generale: “I numerosi 
casi stanno mettendo sotto pressione i medici di famiglia” 

Dopo anni di ‘Filippina’, ora 
è la volta della ‘Austra-
liana’. Ovviamente non ci ri-
feriamo ad una ‘moda 
esotica’ ma, come puntual-
mente capita a ridosso del-
l’ inverno, del ceppo 
influenzale di turno. Dun-
que, dopo aver attraversato 
gli emisferi questo fastidio-
sissimo malessere diffuso 
che, tra dolore alle ossa e 
raffreddore, continua ad an-
gustiare sempre più italiani 

(di loro già abbastanza im-
pegnati ad evitare i  sempre 
presenti contagi legati  alle 
varianti del Covid),  a 
quanto pare preoccupa i me-
dici.  Ne ha infatti parlato a 
lungo oggi Silvestro Scotti ,  
segretario generale della Fe-
derazione dei medici di me-
dicina generale (Fimmg), 
spiegando che “La curva 
dell’epidemia influenzale si 
è elevata in maniera tale da 
far prevedere, se il  trend si 

manterrà su questi livelli,  il 
picco più alto degli  ultimi 
15 anni.  E potrebbe essere 
raggiunto prima di Natale 
perché i  valori sono molto 
cresciuti“. Dunque, osserva 
il Segretario dei medici, “Se 
consideriamo il  picco come 
una montagna, avremo, in 
pratica,  una vetta di 4mila 
metri,  invece che di 3mila.  
Per l ’ influenza, di solito,  i  
picchi si  raggiungono sem-
pre con la stessa incidenza, 

poi c’è un plateau e segue la 
discesa. L’andamento così 
com’è, quindi, fa pensare ad 
un picco assai superiore 
delle epidemie passate“. 
Comprensibile quindi anche 
la paura e la preoccupazione 
che molti pazienti hanno pa-
lesato, specie fra quanti ap-
partenenti alle cosiddette 
categorie più fragili. Questo 
perché, continua Scotti ,   
l ’ influenza Australiana “è 
caratterizzata da una febbre 

molto alta che spesso spa-
venta, sintomi respiratori,  
qualche volta gastroente-
rici“.  Motivazioni,  come 
detto, che bastano a scate-
nare anche un po’ di panico 
e infatti ,  riferisce ancora il  
Segretario generale della 
Fimmg, “I tanti casi di in-
fluenza stanno mettendo 
sotto pressione i  medici di 
famiglia, subissati da telefo-
nate,  whatsapp, messaggi.  
Siamo a limiti della sosteni-

bilità. Ci sono molte richie-
ste anche perché ad essere 
più colpiti sono i giovani in 
età lavorativa. Nei nostri  
studi si  scatena quindi 
anche l’emergenza certifi-
cati’  di malattia,  sia per il  
lavoro che per i  rientri  a 
scuola, che spesso dipen-
dono dalla fantasia del sin-
golo preside. Le chiamate 
sono concentrate soprattutto 
nelle fasi iniziali e in quelle 
finali della malattia“. 
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Il  convegno intende offrire 
un’occasione di  confronto 
per approfondire e  orien-
tare tutt i  gl i  interventi  de-
dicati  ai  minori  in maniera 
integrata e  più eff icace,  
anche in considerazione del 
sentimento d’impotenza che 
si  genera tra le famiglie,  gli  
insegnanti  e  gl i  operatori  
dei servizi”.  Alla tavola ro-
tonda hanno già confermato 

la loro partecipazione:  Mo-
nica Lucarell i ,  assessora 
al le  Polit iche della Sicu-
rezza, Attività produttive e 
Pari  opportunità;  Lorenzo 
Marinone, delegato del Sin-
daco al le  Polit iche Giova-
nil i ;  Marco Dugato,  
r icercatore Transcrime – 
Università Cattol ica del  
Sacro Cuore di  Milano;  
Gemma Tuccil lo,  Capo del  

Dipartimento per la Giusti-
zia minorile e di comunità;  
Stefano Delf ini ,  dirigente 
del Dipartimento della Pub-
blica Sicurezza;  Daniele 
Biondo,  psicoanalista,  ed 
altri  rappresentanti dei ser-
vizi educativi e scolastici  e 
dei servizi sociali  e sanitari 
capitolini .  Modera i l  dibat-
tito la giornalista Rai Anna 
Piras.

La Funari: “Urge trovare risposte con interventi integrati ed efficaci” 

Roma tra disagio giovanile e baby gang
La denuncia dei rappresentanti della Lega: “Vittime aggredite nelle proprie auto” 

“Scippi e furti a Colle del Sole”

Nonostante gli sforzi e l’im-
pegno delle  forze dell ’or-
dine,  purtroppo sotto 
organico,  gestire la  sicu-
rezza nella capitale diviene 
di  giorno in giorno sempre 
più diff ici le .  Complice 
un’estensione edil izia in 
continua crescita,  oggi assi-
curare una completa assi-
stenza dell’urbe è pressoché 
impossibile .  Ecco quindi 
che le  aree meno central i ,  
‘defi late’  r ispetto a quelle  
maggiormente trafficate, di-
vengono per i  malintenzio-
nati  i l  terreno ideale da 
battere.  Dunque,  non c’è  
che l’ imbarazzo della scelta 
nell ’ individuare una zona 
‘a rischio’.   L’ultima denun-
cia in ordine di  tempo, 

viene dai  rappresentanti  
della Lega, Fabrizio Santori 
(capogruppo a Roma Capi-
tale) ,  da Tony Bruognolo 
(coordinatore per la Provin-
cia di  Roma Sud),  e  da En-
rico Nacca (consigliere in 
Municipio XI).  Come hanno 
reso noto atrtaverso un co-
municato:  “Nella giornata 
di  ieri  c i  è  stato segnalato 
l ’ennesimo borseggio ai  
danni di una signora che si  
era recata al l ’Ospedale 
Israeli t ico di  via Fulda.  Al 
r i torno dall ’ambulatorio,  
una volta sal i ta  sulla pro-
pria vettura, è stata circon-
data da due uomini che con 
violenza e strattoni  le  
hanno sottratto borsa e cel-
lulare”. “Ad oggi purtroppo 

– si  legge nella nota con-
giunta – sul tema della sicu-
rezza urbana non abbiamo 
mai sentito i l  Primo citta-
dino proferire alcuna parola 
in difesa dei  romani,  ed è 
intollerabile  constatare 
come chi vive nella zona di 
Colle  del  Sole tema di  
uscire di  casa per paura di  
essere scippato o aggre-
dito”.  Dunque,  concludono 
Bruognolo, Santori e Nacca, 
“La Lega si  sta att ivando 
con una petizione popolare 
e  sarà depositata un’inter-
rogazione urgente in Muni-
cipio e in Campidoglio, per 
chiedere un sistema di  vi-
deosorveglianza al  f ine di  
tutelare e sorvegliare al me-
glio il  territorio”. 

Tra  delusione e  rabbia ,  a t -
t raverso un comunicato ,  i l  
s indaco di  Roma ha com-
mentato  i l  mancato  f inan-
ziamento del  Pnrr  sui  
b iodigestor i   da  parte  del  
ministero  Ambiente :  “I l  
mancato finanziamento con 
fondi Pnrr dei  progett i  pre-
sentat i  da  Roma Capita le  
per la  real izzazione di  due 
biodigestori  anaerobici  e di  
due impiant i  per  la  se le-
z ione del la  carta  e  del la  
plastica è una scelta incom-
prensibile  da parte del  Mi-
nis tero  del l ’Ambiente  e  
del la  S icurezza energe-
t ica”.   “Una scelta – ha ag-

giunto Gualt ieri  –  frutto di  
cr i ter i  sbagl iat i  che  non 
hanno tenuto conto né  
del la  popolazione servi ta  
dal le  c i t tà ,  né  del  Pro-
gramma Nazionale  per  la  
gest ione dei  r i f iut i  e  dei  
suoi  obiet t ivi  sul la  r idu-
zione del  gap impiant i -
s t ico .  I  progett i  presentat i  
da  Roma Capita le  sono 
stat i ,  peral tro ,  dichiarat i  
ammissibi l i  r icevendo 
un’ot t ima valutazione,  
c lass i f icandosi  a l  vente-
simo posto della  graduato-
r ia  su 453 progett i  
presentati  nel l ’area centro-
sud”.   Come spiega ancora 

i l  s indaco del la  Capita le ,  
“Roma,  ass ieme al le  a l tre  
grandi  c i t tà  ingiustamente  
penal izzate  da quest i  cr i -
teri ,  continuerà ad agire in 
tutte le  sedi  ist i tuzionali ,  a  
part i re  dal la  discussione 
parlamentare  sul la  Legge 
di  Bi lancio  –  conclude 
Gualt ieri  –   aff inché venga 
rivista questa scelta che va 
in  direzione contrar ia  r i -
spet to  a l  grande sforzo in  
at to  per  dotare  f inalmente  
la  Capitale  di  una rete  im-
piant is t ica  moderna che la  
renda autosuff ic iente  nel  
t rat tamento del le  diverse  
f i l iere di  r i f iuti”.  

Biodigestori, il sindaco Gualtieri: “Una scelta incomprensibile dell’Ambiente’’ 

“Mancato finanziamento del Pnrr”
L’intervento voluto da Roma Capitale che interessa viale Ventimiglia 

Sbloccato spostamento rete elettrica Trullo
Riqualificazione urbana, si-
curezza e decoro, sono que-
sti  i  punti fondamentali  
dell’ intervento voluto da 
Roma Capitale che interessa 
viale Ventimiglia,  nel quar-
tiere del Trullo, nel Munici-
pio XI.  Il  quadrante è 
oggetto di un progetto di re-
styling che prevede l’am-
pliamento dell’area 
pedonale per creare un 
punto di aggregazione, la si-
stemazione del parcheggio e 
dell’area del mercato, mi-
gliorando in modo sostan-
ziale la qualità del 
collegamento viario, in 
un’ottica di sviluppo anche 
dal punto di vista sociale.  
La riqualificazione dell’area 
densamente popolata ha 
come presupposto quello di 
spostare le l inee elettriche 
di alta e altissima tensione e 
relativi tralicci che insistono 
a ridosso delle abitazioni.  
Grazie al lavoro dell’asses-
sorato ai Lavori pubblici  e 
Infrastrutture di Roma Capi-
tale e Regione Lazio, finaliz-
zato allo spostamento della 
linea elettrica da parte di 
Terna, è stata sbloccata dopo 
oltre due anni la procedura 
che prevede l’ intesa della 
Regione Lazio e un decreto 
del Ministero dell’Ambiente 
e della Sicurezza Energetica. 
“Arrivare a questo tra-
guardo – commenta l’asses-
sore ai lavori pubblici  e 
Infrastrutture di Roma Capi-
tale Ornella Segnalini – è 

stato un processo non sem-
plice. Lo abbiamo promesso 
ai cittadini i l  3 ottobre 
scorso quando con il  presi-
dente del Municipio Gian-
luca Lanzi e i  vertici  di 
Terna abbiamo tenuto 
un’apposita assemblea pub-
blica per ascoltare le istanze 
dei residenti. Era fondamen-
tale risolvere una situazione 
che sembrava sospesa, in cui 
a rimetterci erano le persone 
che vivono in questo quar-
tiere.  Raccolte tutte le esi-
genze, anche relative al 
progetto di sistemazione 
delle nuove alberature di 
viale Ventimiglia,  ci  siamo 
attivati riuscendo a ottenere 
dal Ministero un provvedi-
mento risolutivo che ha 
sbloccato lo spostamento 
della rete elettrica.  Oggi gli 
abitanti del Trullo possono 
essere certi che avranno una 
strada sicura, l ibera da in-
frastrutture obsolete e mi-
gliorata dal punto di vista 
del decoro”. “L’autorizza-
zione rilasciata dal Mini-
stero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica all’ in-
tervento di Terna per il rias-
setto della rete ad alta 
tensione, con oltre 2 milioni 
di euro di investimenti,  è 
una splendida notizia che 
avevamo anticipato ai resi-
denti durante l ’assemblea 
pubblica svoltasi al Trullo lo 
scorso 3 ottobre insieme ai 
vertici di Terna. Si tratta di 
un intervento strategico che 
comprende la demolizione 
delle linee dell’elettrodotto 
che attraversano il  Munici-
pio XI,  dal Trullo a Monte 
delle Capre e Casetta Mat-
tei, fino al XII Municipio. È 
un’operazione molto impor-
tante, auspicata da decenni, 
che cambierà il  volto e lo 
skyline dei nostri quartieri.  
Ed è un grande segnale di 
attenzione ai territori scatu-
rito da un costante dialogo 
tra Terna e l ’amministra-
zione di Roma Capitale”, 
così dichiara Gianluca 
Lanzi,  presidente dell’XI 
Municipio. L’intervento in-
frastrutturale,  che sarà rea-
lizzato da Terna, prevede il  
rifacimento della Stazione 
Elettrica,  con demolizione 
parziale di due linee aeree 
esistenti per un totale di 
circa 15 km e 65 sostegni che 
attraversano zone a elevata 
densità abitativa. In partico-
lare, nel tratto di viale Ven-
timiglia – oggetto del 
progetto di riqualificazione 
– saranno abbattuti  tutti  i  
tralicci presenti.
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“Negli  ult imi giorni  sono 
stati  segnalati  alcuni  epi-
sodi  di  raid vandalici  ai  
danni di  alcuni  gazebo 
delle  Farmacie per l ’esecu-
zione dei tamponi Covid. E’ 
un fenomeno al larmante e 
che non deve essere sotto-
valutato,  le  farmacie sono 
un avamposto insostituibile 

nel  contrasto al la  pande-
mia.  Desidero rivolgere un 
appello al Prefetto di Roma, 
che ringrazio dello straordi-
nario lavoro, per aumentare 
i  l ivel l i  di  s icurezza della 
rete delle farmacie e più in 
generale dei  presidi  sani-
tari”.  Lo dichiara l ’Asses-
sore al la  Sanità della 

Regione Lazio,  Alessio 
D’Amato.

L’assessore D’Amato: “Appello a prefetto per aumentare livelli sicurezza” 

“Raid vandalici contro reti farmacie”
De Santis: “Gualtieri rilanci la macchina amministrativa capitolina” 

Pa, LcR: “Dati Censis drammatici”
Che gli ingranaggi dei quali 
si  compone la macchina am-
ministrativa capitol ina,  
sono come minimo da 
‘ol iare’  e ,  come lamenta i l  
capogruppo capitolino della 
Lista Civica Raggi Antonio 
De Santis  (nella foto):”Una 
PA sottodimensionata,  con 
un’età media che si  aggira 
sui 50 anni e più che mai bi-
sognosa di  un ricambio ge-
nerazionale che tarda ad 
arrivare.  I  dati  che emer-
gono dal 56° Rapporto Cen-
sis  sulla si tuazione sociale 
del  Paese sono impietosi  e  
descrivono un apparato am-
ministrativo incapace di far 
fronte al le  aumentate esi-
genze di cittadini e imprese 
a causa di  organici  sempre 
più striminzit i  e  numerica-
mente non adeguati  al  con-
testo in cui operano.” Come 

spiega ancora i l  capo-
gruppo capitol ino della 
Lista Civica Raggi  oggi ab-
biamo “Una Pubblica Am-
ministrazione che,  negli  
ult imi 20 anni,  non ha sa-
puto e voluto investire sul  
proprio capitale umano e 
professionale,  r iducendolo 
addirittura di quasi 260.000 
unità e  in cui  i l  personale 
under 35 copre appena i l  
10% dell’organico nella sua 
interezza. Una PA che mette 
al servizio della collettività 
appena 55 addetti ogni 1000 
abitanti ,  con evidente pre-
giudizio in termini  di  qua-
lità ed efficienza dei servizi 
offert i” .  “E’  evidente,  al la  
luce di  ciò,  che un’inver-
sione di rotta sia oramai do-
verosa e improcrastinabile.   

Anche – e  soprattutto – a 
Roma, Capitale d’Ital ia  la  
cui  macchina amministra-
t iva necessiterebbe di  un 
potenziamento che Gual-
t ieri  e  la  sua maggioranza 
faticano a portare avanti  
con alcune scelte  incom-
prensibil i  quali  i l  blocco 
delle  graduatorie e  la  can-
cel lazione di  concorsi  pub-
blici  importanti  come 
quello riguardante il  Corpo 
di Polizia Locale”. Dunque, 
conclude De Santis ,  “Si  
prenda coscienza dei disser-
vizi  creati  ai  c i t tadini  con 
questo atteggiamento e si  
inizino finalmente ad adot-
tare polit iche assunzionali  
più serie  e  funzionali  al le  
esigenze della città e dei ro-
mani“. 

“La Linea C avrà entro Na-
ta le  tut t i  g l i  ascensor i  in  
serviz io” :  ad annunciar lo  
Eugenio  Patanè,  Assessore  
a l la  Mobi l i tà  di  Roma Ca-
pitale .  “Atac,  che r ingrazio 
per i l  grande lavoro che sta 
portando avant i  per  i l  r i -
pr is t ino  degl i  impiant i  d i  
t ras lazione s ta  recupe-
rando posi t ivamente  la  
condizione inaccettabi le  di  
ascensor i  e  sca le  mobi l i  
nel le  l inee metropoli tane – 
spiega Patanè – Nell’ultima 
sett imana si  sono concluse 
le  a t t iv i tà  compless iva-
mente  su  ben 23  impiant i ,  
12  dei  qual i  sul la  l inea  C 
a l le  s tazioni  di  Pantano,  
Grot te  Celoni ,  F inocchio ,  

Torrenova,  Torre  Angela  e  
Granit i .  Fondamentale  è  r i -
sultata  la  sol leci ta  parteci-
pazione di  Ansf isa  a l le  
a t t iv i tà  tecniche  di  cer t i f i-
cazione e  col laudo.  Sono 
s tat i  completat i ,  inol tre ,  i  
lavor i  su  a l t r i  7  ascensor i  
del la  Linea C,  che saranno 
r iapert i  dopo i l  col laudo e  
le  conseguent i  autor izza-
zioni”.  “Un enorme lavoro,  
a  conferma del l ’at tenzione 
e dell ’ impegno della nostra 
amministrazione sul  r inno-
vamento di  tut te  le  infra-
strutture di  trasporto,  è  in  
corso  anche sul le  a l t re  
l inee :  su  Metro  A sono 
pront i  e  g ià  col laudat i  2  
ascensor i  presso  la  s ta-

z ione  Spagna e  verranno 
pertanto  at t ivat i  a  breve ,  
mentre  un ascensore  a l la  
stazione Repubblica è  stato 
da  poco r ia t t ivato .  Riman-
gono a  oggi  fuor i  serviz io  
16 ascensori  in Metro A e 9  
in  Metro  B1  per  adegua-
ment i  normat ivi :  s i  è  in  
fase  di  approvvigiona-
mento  mater ia l i  e  s i  pre-
vede la  r iapertura  di  tut t i  
entro  la  pr imavera  del  
2023.  Tutto  c iò  a  meno dei  
fermi  occas ional i  che  ven-
gono r ipr is t inat i  rapida-
mente e  di  tre  impianti  con 
gravi  problemi  s trut tural i  
che  necess i tano di  opere  
importanti”  –  conclude Pa-
tanè.

L’assessore alla Mobilità: “Entro Natale gli ascensori saranno tutti in servizio” 

Metro C, le ultime dall’assessore Patanè
Casini-Leoncini: “Presentata un mozione urgente a tutela dei lavoratori” 

Italia Viva su Roma Metropolitane

“Roma Metropolitane, in li-
quidazione dal 2019 e il  cui 
contratto di  servizio è  sca-
duto da due anni,  resta una 
questione irrisolta per que-
sta Amministrazione,  una 
priorità da affrontare in 
tempi brevi e con strumenti 
adeguati .  Ancora nessuna 
risposta concreta è arrivata 
ai dipendenti,  che vivono in 
una situazione di grave pre-
carietà da ormai troppo 
tempo, proprio a causa del-

l ’ incertezza economica at-
traversata dalla partecipata 
negli ultimi anni. Riteniamo 
sia necessario mettere in 
campo tutte le azioni possi-
bili  per tutelare i  lavoratori 
e le loro famiglie,  garantire 
il  pagamento degli  stipendi 
di  novembre e dicembre,  
tredicesima mensil i tà  in-
clusa,  e  mettere al  più pre-
sto in sicurezza una società 
di  importanza strategica 
per lo sviluppo della Capi-

tale.  A questo scopo,  dopo 
quella dello scorso ottobre, 
abbiamo presentato una se-
conda mozione urgente – 
sottoscrit ta  anche da altr i  
consiglieri  di opposizione – 
che sarà discussa domani in 
Aula Giulio Cesare e che ci  
auguriamo possa sbloccare 
definit ivamente la  si tua-
zione”.   Così  i  consiglieri  
capitolini di Italia Viva, Va-
lerio Casini e Francesca Le-
oncini.
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Hanno  preso  i l  v ia  ques ta  
mat t ina ,  a l la  presenza  de l -
l ’ A s s e s s o r a  c a p i t o l i n a  
a l l ’ A g r i c o l t u r a ,  A m b i e n t e  
e  C i c l o  d e i  r i f i u t i  S a b r i n a  
A l f o n s i  e  d e l  Vi c e p re s i -
d e n t e  d e l  M u n i c i p i o  I I  
E m a n u e l e  G i s c i ,  i  l a v o r i  
d e l  c a n t i e re  d e l  D i p a r t i -
mento  Ambiente  per  l a  r i -
f o re s t a z i o n e  d e l l ’ a re a  d i  
M o n t e  A n t e n n e  n e l  d e l  
P a rc o  d i  Vi l l a  A d a  c h e  
vedrà la  messa a  dimora di  
c i rc a  1 0 0 0  n u o v i  a l b e r i  d i  
p in i ,  l ecc i  e  p in i  d ’Aleppo 
e n t ro  m a r z o  2 0 2 3 i n  s o s t i -
tuzione  di  a l t re t tante  a lbe-
ra ture  g iunte  a l la  f ine  de l  
c i c lo  v i ta le .  Le  operaz ioni  
d i  m e s s a  a  d i m o r a  s o n o  
s t a t e  p re c e d u t e  d a l l a  p re -
p a r a z i o n e  d e i  t e r re n i ,  g l i  
a b b a t t i m e n t i  d e l l e  p i a n t e  
a  f i n e  v i t a  e  l a  r i m o z i o n e  
d e l l e  c e p p a i e .  Q u e s t o  i n -
t e r v e n t o  c o m p l e s s i v o  s u l  
q u a d r a n t e  M o n t e  A n -
t e n n e / Vi l l a  A d a ,  f i n a n -
z ia to  con  o l t re  un  mi l ione  
d i  euro ,  in teressa  anche  le  
a re e  d e l  C a s a l e  d e l l e  C a -
v a l l e  M a d r i  a d  o v e s t  d e l  
l a g h e t t o  s u p e r i o re ,  l a  p i -
ne ta  c i rcos tante  i l  C i rco lo  
i p p i c o  e  l ’ a re a  d e l l a  s u -
ghereta  nel la  val le  che  col -
lega i  due laghi .  I  lavori  di  
r i fores taz ione  par t i t i  oggi  
s o n o  s t a t i  p re c e d u t i ,  n e l  
f e b b r a i o - m a r z o  2 0 2 2 ,  d a  
due  intervent i  ne l la  s tessa  
area :  la  messa  a  d imora  d i  
c i rca  170  p iante  t ra  a lber i  

e  a r b u s t i  c o n  u n  p ro g e t t o  
s p o n s o r i z z a t o  d a  N e -
spresso  con Legambiente  e  
A z z e ro  C O 2  n e l l ’ a m b i t o  
d e l l a  C a m p a g n a  M o s a i c o  
Ve rd e  e  d i  1 0 0  p i a n t e  d i  
p in i ,  cedr i ,  p in i  d ’Aleppo,  
s u g h e r i  e  l e c c i  g r a z i e  a d  
u n  p ro g e t t o  p a r t e c i p a t i v o  
con  i l  Munic ip io  I I .  “Nel la  

G i o r n a t a  m o n d i a l e  d e l  
S u o l o  d i a m o  i l  v i a  a d  u n  
g r a n d e  i n t e r v e n t o  d i  r i f o -
re s t a z i o n e  u r b a n a  c h e  
v e d r à  l a  c o m p l e t a  r i g e n e -
raz ione  de l  patr imonio  ar-
b o re o  d e l l a  p i n e t a  d i  
M o n t e  A n t e n n e .  N u o v i  
p i n i  e  l e c c i ,  c o n  a r b u s t i  
p e r  c o s t i t u i re  u n  s o t t o b o -

sco  e ff i cace  ne l  preservare  
b i o d i v e r s i t à  e d  e c o s i -
s t e m a ,  p e r  re s t i t u i re  re -
spiro  a  un  quadrante  de l la  
c i t t à  c h e  a s p e t t a v a  d a  
t e m p o  q u e s t o  i n t e r v e n t o .  
P ro s e g u e  i l  n o s t ro  l a v o ro  
s u l l a  r i f o re s t a z i o n e  u r-
b a n a  c h e  c i  v e d e  i m p e -
g n a t i ,  t r a  l ’ a l t ro ,  c o n  i  

p ro s s i m i  i n t e r v e n t i  a  C a -
sa le  Brunor i ,  a  Torre  Spac-
c a t a  e  P i e t r a l a t a  e  c o n  i l  
p ro g e t t o  a p p e n a  a p p ro -
vato  per  la  per  la  messa  a  
dimora  di  o l t re  1200  a lber i  
i n  p a r t i c o l a re  s u l l e  s e d i  
s t r a d a l i .  I n f i n e ,  v a  r i c o r-
d a t o  c h e  e n t ro  l ’ a n n o  s a -
ranno c irca  18  mila  i  nuovi  

a lber i  che  sono  s ta t i  p ian-
t a t i  i n  t u t t i  i  q u a d r a n t i  
d e l l a  c i t t à ,  e l e m e n t o  f o n -
damenta le  d i  sos ten ib i l i tà  
ambienta le ,  d i  tute la  degl i  
ecos is temi  urbani  e  di  con-
t r a s t o  a l l e  f o n t i  d i  i n q u i -
n a m e n t o  a t m o s f e r i c o ” ,  
d i c h i a r a  l ’ A s s e s s o r a  A l -
fons i .

“Nuovi pini e lecci, con arbusti per costituire un sottobosco efficace nel preservare biodiversità ed ecosistema, per restituire respiro a un quadrante della città che aspettava quest’intervento” 

Monte Antenne, Alfonsi: “Avviato cantiere riforestazione, a dimora 1.000 nuovi alberi” 

Domani  mat t ina  su l  Bur  
de l la  Regione  Laz io  verrà  
pubbl icata  la  Determina di  
approvazione  de l l ’Avviso  
Pubbl i co  per  la  conces -
s ione  d i  contr ibut i  a  Ent i  
Loca l i  e  organismi   de l  
Terzo  Se t tore  f ina l izzat i  
a l la  r is trut turazione di  im-
mobi l i  conf i sca t i  a l la  c r i -
mina l i tà  organizzata .  
L’avviso  pubbl i co  g ià  da  
domani  sarà  v i s ib i le  su l  
s i to  d i  Laz io  Innova  Spa  
che gest irà  le  re lat ive  pro-
cedure  di  gara .  La  presen-
taz ione  de i  proget t i  potrà  
avvenire  dal le  12 .00  del  10  
gennaio  a l le  18 .00  de l  23  
febbraio  2023.  A Roma Ca-
pi ta le  saranno  r i servat i  
proget t i  per  280 .000  euro ,  
agl i  a l t r i  comuni  del  Lazio  
488 .000  euro e  a l  terzo set -
tore  239 .000  euro.  I l  bando 
esce  a  seguito  del la  Confe-
renza di  Servizi  del l ’Agen-
z ia  Nazionale  de i  Beni  
Sequestrat i  e  Confiscat i  te -
nutasi  i l  25 novembre nel la  
quale  i  comuni  de l  Laz io  
invi ta t i  hanno  r i ch ies to  
149  nuovi  immobi l i ,  pre -
senti  nei  terr i tor i  di  r ispet-
t iva  competenza ,  che  
verranno acquis i t i  a l  patr i -
monio indisponibi le  per  f i -
na l i tà  i s t i tuz ional i  o  
soc ia l i  su l la  base  d i  uno  
spec i f i co  proget to  d i  u t i -
l izzo.  I  r ingraziano quindi  
l ’Agenzia  Nazionale  e  i   
Nucle i  d i  Supporto  de l le  

Pre fe t ture  de l  Laz io  che  
hanno cos t ru i to  i  presup-
post i  per  l ’ es i to  pos i t ivo  
de l la  Conferenza  de i  Ser-
v iz i  consentendo a i  co -
muni  d i  acquis i re  nuovi  
immobi l i  conf i sca t i .  “ In  
quest i  anni  –  ha  dichiarato  
Gianpiero Cioffredi ,  Pres i -
dente  de l l ’Osservator io  
per  la  S icurezza e  la  Lega-

l i tà  del  Lazio  –  abbiamo f i -
nanzia to  78  proget t i  d i  r i -
s t rut turaz ione  de i  beni  
confiscat i  e  rest i tuit i  a i  c i t -
tadin i  spaz i  so t t ra t t i  a l la  
cr iminal i tà  organizzata  di -
venta t i  luoghi  d i  soc ia l i tà  
ed  inc lus ione  soc ia le  e  
spor t iva .  La  res t i tuz ione  
a l la  co l le t t iv i tà  de i  beni  
conf i sca t i  rappresenta  

senza  dubbio  la  r i spos ta  
p iù  concre ta  a l le  r i ch ies te  
dei  terr i tori  e  a l le  es igenze 
dei  c i t tadini .  E ’  necessar io  
che  ques ta  s f ida  met ta  in  
re te  g l i  Ent i  Loca l i ,  i  Mu-
nic ipi  e  le  rea l tà  del  terzo  
se t tore  a i  f in i  d i  una  con-
divis ione degl i  obiet t ivi  di  
l ega l i tà  e  soc ia l i tà  cos i  
come è  rappresenta ta  

da l l ’ esper ienza  v i r tuosa  
de l  Forum sui  Beni  Conf i -
sca t i  insedia to  da l la  
Giunta  Gual t ier i .  Con i l  
nos t ro  impegno per  i l  r iu-
t i l i zzo  soc ia le  de i  beni  
conf i sca t i  a l la  c r imina l i tà  
organizzata ,  a ffermiamo 
un principio  di  valore  cul -
tura le ,  e t i co  educat ivo  
ne l la  lo t ta  a i  sodal iz i  c r i -

mina l i  che  c i  deve  vedere  
tut t i  protagonis t i .  So lo  fa -
cendo ognuno la  sua parte ,  
accompagniamo e  sos te -
niamo i l  lavoro prezioso di  
contras to  a l le  maf ie  de l la  
Magistratura  e  del le  Forze  
d i  Po l iz ia  a l le  qual i  va  
tu t ta  la  nos t ra  gra t i tu-
d ine” ,  ha  conc luso  Ciof -
fredi .

Mafie,  dalla Regione Lazio un bando di un milione di euro 
per la ristrutturazione dei beni confiscati  
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Da TeraStat  2  a  TeraStat  3 ,  
una progress ione di  un nu-
mero  che  nasconde  un  de-
c iso  passo  avant i  e ,  p iù  in  
part icolare ,  i l  pross imo ar-
r ivo  a l la  Sapienza  d i  un  
nuovo  supercomputer  con  
una  capac i tà  d i  ca lco lo  s i -
gni f icat ivamente  a l ta .  “Ri -
spe t to  a l  predecessore ,  
TeraStat  3  sarà  in  grado di  
processare  g l i  s tess i  da t i  
d i  TeraSta t  2  in  meno  d i  
metà  de l  t empo”  ha  de t to  
Umber to  Ferraro  Pe t r i l lo ,  
professore  al  Dipart imento 
d i  Sc ienze  S ta t i s t i che  de  
La  Sapienza ,  e  g ià  respon-
sab i le  sc ient i f i co  d i  Tera -
S ta t  2 .  In  a l t re  paro le  
r iuscirà  a  fare  in  un giorno 
i l  l avoro  d i  3000  normal i  
computer  da  uff ic io .  “Que-
s to  nuovo  supercomputer  
monterà  ino l t re  de l l e  
schede dedicate  per  lo  svi -
luppo  d i  appl i caz ion i  ba -
sa te  su  in te l l igenza  
ar t i f i c ia le”  ha  agg iunto  
Edoardo  Bompiani ,  re -
sponsab i le  t ecn ico  de l  s i -
s tema.  L’annuncio è  giunto 
a  margine  del la  pr ima edi -
z ione  de l  Workshop su l  
Superca lco lo  tenuto  a  La  
Sapienza ,  che  ha  v i s to  la  
par tec ipaz ione  d i  r i cerca-
tor i  ed espert i  provenient i  
da  tut ta  I ta l ia .  Di  f ronte  a  
cent ina ia  d i  par tec ipant i  
( in  presenza  e  v i r tua l i )  
sono s tate  i l lustrate  le  po-
tenzia l i tà  e  le  opportuni tà  

o ffe r te  da l l ’uso  d i  s t ru-
ment i  d i  superca lco lo  in  
ambi to  sc ient i f i co ,  con  
par t i co lare  r i f e r imento  a  
TeraSta t  2 .  Aper to  da l la  
Prore t t r i ce  a l la  R icerca  
Mar ia  Sabr ina  Sar to ,  che  
ha  def in i to  i l  proget to  Te -
raS ta t  “una  in iz ia t iva  
ch iave  per  la  c resc i ta  
de l l ’Ateneo  in  ques to  se t -

tore” ,  l ’ appuntamento  è  
servi to  a  fare  un quadro di  
que l l i  che  sono  anche  g l i  
impieghi  opera t iv i  d i  un  
supercomputer.  Marco Ol i -
ver io ,  Diret tore  del  Dipar-
t imento  d i  B io log ia  e  
B io tecnolog ie  “Char les  
Darwin” ,  ha  so t to l inea to  
per  esempio  l ’ impor tanza  
dei  s is temi  di  supercalcolo  

nel lo  svolgimento  del la  r i -
cerca  in  ambi t i  qua l i  
quel lo  b io logico ,  nel  quale  
c ’ è  spesso  una  enorme 
quant i tà  di  dat i  da  anal iz-
zare .  Sempre  da l  Dipar t i -
mento  d i  B io log ia  e  
B io tecnolog ie ,  S imona  
Giunta ,  recente  v inc i t r i ce  
d i  un  f inanz iamento  ERC 
S tar t ing  Grant  assegnato  

da l l ’Unione  Europea ,  ha  
sottol ineato i l  ruolo  s trate-
g ico  de l l ’ in f ras t rut tura  d i  
superca lco lo  TeraSta t  2  
ne l l e  a t t iv i tà  de l  propr io  
gruppo  d i  r i cerca .  “ In  un  
mondo sempre  p iù  com-
plesso  e  a l lo  s tesso  tempo 
r icco  d i  in formazioni ,  r iu-
sc i re  a  e laborare  quant i tà  
ingent i  d i  da t i  è  d i  fa t to  

diventato necessario.  E per  
l ’ I tal ia ,  Paese che ha la  sua 
forza  nel l ’ industr ia  e  nel la  
r i cerca ,  ques ta  p iù  che  
un’opzione è  una strada da 
percorrere  con  dec i s ione  
perché  des t ina ta  a  fa re  la  
d i f fe renza”  ha  conc luso  
Giovanna Jona Lasinio ,  Di-
re t t r i ce  de l  Dipar t imento  
di  Sc ienze  Stat is t iche .

Lasinio: “In un mondo sempre più complesso e allo stesso tempo ricco di informazioni, riuscire a elaborare quantità ingenti di dati è di fatto diventato necessario” 

Supercomputer: arriva il TeraStat 3, a La Sapienza un altro passo significativo avanti

“ N i e n t e  r i d u z i o n e  o  g r a -
t u i t à  d e i  p re z z i  d e i  b i -
g l i e t t i  o n l i n e  o  t e l e f o n i c i  
p e r  l e  f a m i g l i e  c h e  v o -
g l i o n o  v i s i t a re  i l  P l a n e t a -
r i o  s e  c ’ è  u n  d i s a b i l e  c h e  
avrebbe  d i r i t to  appunto  a l  
b i g l i e t t o  g r a t u i t o .  L o  
0 6 0 6 0 6 ,  i l  n u m e ro  d i  c o n -
t a t t i  e  i n f o r m a z i o n i  d i  

R o m a  C a p i t a l e ,  n o n  p u ò  
processare  la  prenotazione 
e  i n v i t a  l ’ u t e n t e  a  re c a r s i  
d i  persona  a  prendere  i  ta -
g l iandi .  Ma  c ’è  d i  peggio :  
i l  s i t o  u ff i c i a l e  r i m a n d a  a  
un provider  per  ot tenere  i l  
p a c c h e t t o  o n l i n e ,  m a  i  
p o s t i  d i c h i a r a t i  d i s p o n i -
b i l i  spar i scono  mis ter iosa-

m e n t e  n o n  a p p e n a  s i  s e -
gnala  la  presenza  di  un  di -
s a b i l e .  L’  u n i c a  s o l u z i o n e  
è  a n c o r a  q u e l l a  d e l  r i t i ro  
i n  p re s e n z a .  U n ’ o d i s s e a ,  
m a  n o n  n e l l o  s p a z i o ,  e  i n  
c u i  l a  s o l a  c o o rd i n a t a  
cer ta  sono  i  d i sserv iz i  che  
s i  c o n t i n u a n o  a  re g i s t r a re  
ne l  s i s t ema  de l l e  prenota -

z ioni  e  de i  serv iz i  a i  d i sa -
b i l i  ne i  Muse i  d i  Roma Ca-
p i t a l e ” .  N e  d à  n o t i z i a  i l  
c a p o g ru p p o  d e l l a  L e g a  i n  
Campidogl io  Fabr iz io  San-
tor i ,  che  ha  racco l to  le  nu-
m e ro s e  s e g n a l a z i o n i  
r i cevute  da i  c i t tadin i .  “La  
G i o r n a t a  i n t e r n a z i o n a l e  
d e l l e  p e r s o n e  c o n  d i s a b i -

l i tà ,  appena t rascorsa ,  non 
p u ò  e s s e re  s v i l i t a  a  s e m -
pl i ce  occas ione  per  formu-
l a re  b u o n i  p ro p o s i t i .  L a  
L e g a  c h i e d e  t r a s p a re n z a ,  
a n c h e  a l l a  l u c e  d i  q u a n t o  
d e n u n c i a t o  d i  re c e n t e  a i  
M e rc a t i  d i  Tr a i a n o ,  s e m -
p re  s u  q u e s t e  p ro b l e m a t i -
c h e .  C h i e d i a m o  s u b i t o  

c h i a r i m e n t i  e  l a  c o n v o c a -
z i o n e  d e l l a  C o m m i s s i o n e  
R o m a  C a p i t a l e  e  i n n o v a -
z ione  tecnologica  per  ver i -
f i c a re  t u t t i  i  p ro c e s s i  
in format ic i  e  l e  tecnologie  
a  d i s p o s i z i o n e  p e r  i  d i s a -
b i l i  n e l l e  s t ru t t u re  m u -
seal i  capi to l ine” ,  conclude 
Santor i .

Planetario, la denuncia della Lega: “L’odissea nei disservizi 
delle famiglie con disabili, sconti solo allo sportello” 
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Inside, su Italia1 ‘25 anni di Iene tutti  da ridere’,  
con gli  inviati  storici  del programma

Ieri, domenica 4 dicembre, in 
prime-time su Italia1, in onda 
il sesto e ultimo appunta-
mento stagionale con “Le 
Iene presentano: Inside”. Ste-
fano Corti – nella puntata 
speciale scritta da Riccardo 
Messa – soffia sulle venticin-
que candeline del programma 
mostrando backstage, candid 
camera e scherzi, assoluta-
mente inediti, realizzati nel 
corso della trasmissione. A 
raccontare gli aneddoti e la 
nascita dei momenti più esila-
ranti dello show tutti i prota-
gonisti che ne hanno fatto 
parte, tra cui: Lillo e Greg, 
Luca e Paolo, Pio e Amedeo, 
Fabio Volo, Frank Matano, 
Victoria Cabello, Pif, Enrico 
Lucci e il Trio Medusa. Era il 
1997, alla conduzione della 
prima stagione c’era Simona 
Ventura, e gli inviati, come 
oggi, erano per strada a fare il 
loro lavoro. Tra i primi, due 
grandi della comicità: Lillo e 
Greg. “Ho amato tantissimo 
Jenissima, era proprio il no-
stro stile, assolutamente sur-
reale, demenziale e senza 
senso. Era una parodia di Pa-
perissima, papere ed errori 
ma esasperati. La cosa forte – 
dicono – è che nessuno ci co-
nosceva, quindi questo raffor-
zava il programma perché 

arrivavamo vestiti di nero fa-
cendo domande assurde e 
nessuno sapeva chi fossimo.”. 
I due ricordano lo sketch più 
noto, quello che secondo loro 
è stato decretato dal pubblico 
come il più iconico. Intervi-
starono Giulio Andreotti e 
Greg mimò di essere colpito 
da una mitragliata mentre ri-
volgeva all’allora onorevole 
una domanda sui suoi pre-
sunti rapporti con la mafia. 
Una scenetta su cui ridono 
ancora oggi perché improvvi-
sata all’istante e portata 
avanti tutto il giorno, per 
paura che gli addetti alla si-
curezza ne scoprissero la fin-
zione. In quegli anni prese 
piede La supercazzola, un 
gioco di parole ispirato da 
Ugo Tognazzi  che rese cele-
bre un inviato non ancora 
noto fino a quel momento: 
Teo Mammucari. “Lo facevo 
da ragazzino quando mi in-
terrogavano le insegnanti a 
scuola, così me la scampavo. 
L’ho messo in pratica con i 
politici perché parlavano a 
memoria, qualsiasi cosa io di-
cessi loro rispondevano come 
se nulla fosse.”. Tre le scene 
più divertenti, nella puntata 
di domani, quelle con i poli-
tici Armando Cossutta, San-
dro Curzi, Rocco Buttiglione, 

e con i protagonisti del ci-
nema Michele Placido, Or-
nella Muti e Mario Monicelli. 
Ripercorrendoli, Mammucari 
ricorda che l’unico ad aver ca-
pito subito lo scherzo fu Gigi 
Proietti, che lo lasciò parlare 
e gli rispose esattamente allo 
stesso modo, prendendolo in 
giro a sua volta. Ed ancora, la 
puntata continua con il Trio 
Medusa. Corti spiega che 
quando i tre sono arrivati a 
Le Iene la loro risata era tal-
mente contagiosa che l’autore 
Lorenzo Maiello decise di far-
gliela fare a margine di inter-
viste del tutto provocatorie, 
con lo scopo di suscitare una 
reazione esasperata nei loro 
interlocutori. Alcuni perso-
naggi la trovavano diver-
tente, altri, invece, non la 
presero bene, uno su tutti: 
Vittorio Sgarbi che, però, de-
finendoli “culattoni racco-
mandati”, contribuì alla 
nascita del loro personaggio. 
Alessandro Sortino ebbe in-
vece l’idea di trasformare 
quella risata in una canzon-
cina. La musichetta sulla 
quale cantavano   partiva nel 
momento in cui gli intervi-
stati davano al Trio una ri-
sposta poco convincente. 
Infine, i tre raccontano anche 
una curiosità: quel jingle fu la 

suoneria per il telefonino più 
scaricata negli otto anni suc-
cessivi alla messa in onda del 
primo servizio. Si sono riviste 
Le lezioni di inglese di Mr. 
Brown, interpretato da An-
drea Pellizzari che le ricorda 
così: “Fabrizio Montagner, 
autore storico de Le Iene, 
ebbe l’idea del corso quando, 
al rientro da un servizio, assi-
stemmo a un tamponamento e 
io esclamai in inglese: This is 
an accident. Ne abbiamo par-
lato e abbiamo girato le prime 
candid. Quelli che amo di più 
ricordare – continua Pelliz-
zari – sono i Where is Mr. 
Brown, li ho messi anche nel 
curriculum.”. Qualche anno 
più tardi arrivò Angelo Duro, 
che vestiva i panni del Can-
tante senza pubblico, un di-
sturbatore che interrompeva 
esibizioni, presentazioni e co-
mizi per farsi notare. Tra le 
sue gag quella più vista fu 
quella con Dario Fo che rise 
divertito per tutto il tempo. 
In onda anche un classico de 
Le Iene, L’intervista inter-
rotta. Un’idea semplice che 
negli anni ha fatto “perdere la 
testa” a personaggi del cali-
bro di Mike Bongiorno, Pippo 
Baudo, Carlo Verdone, Fio-
rello e Paolo Bonolis, e che, 
tramandata nel tempo, è pas-

sata da Peppe Quintale a Pif, 
per poi arrivare a Frank Ma-
tano. Victoria Cabello rac-
conta le sue interviste agli 
attori hollywoodiani in cui 
riusciva a instaurare fantoma-
tiche relazioni sentimentali 
facendogli recitare un co-
pione. Celebri quelle con Tom 
Hanks e Leonardo Di Caprio. 
Oggi dice: “Aver trovato at-
tori così importanti che mi 
hanno seguita in quella follia 
è stato divertentissimo.”. 
Luca e Paolo raccontano il 
loro esordio con i I cugini 
mer*a, due intervistatori che 
facevano in loop un giochino 
volto a spazientire il pros-
simo: il primo cominciava con 
una domanda all’intervistato 
e il secondo rispondeva al suo 
posto, così che “la vittima” 
non avesse mai il tempo di 
dire la sua. Tra i momenti più 
divertenti anche quello in-
ventato da un duo che, nel 
giro di poco, diventerà uno 
dei capisaldi dello show: Il 
coro degli Ultras di Pio e 
Amedeo. Poi fu il momento 
del finto reality Mortaccia 
tua: veniva poggiata a terra 
una linea su cui c’era scritto 
che oltrepassandola si supe-
rava la soglia della libera of-
fesa che divideva i Bugs dai 
personaggi, ignari di quanto 

stava per accadere. Nel video 
in onda domani anche due 
dei format di Gip che ebbero 
più successo nel programma: 
Le classifiche e le Frasi a dop-
pio senso nella vita di ogni 
giorno che l’inviato pronun-
ciava munito di telecamera 
nascosta pronta a registrare le 
reazioni. La declinazione al 
femminile rivolta agli uomini 
fu affidata a Elena Di Cioccio. 
Corti spiega che per gli 
amanti della trasmissione, da 
sempre, pensare al Teatro alla 
Scala di Milano equivale a 
pensare a un unico nome, 
quello di Enrico Lucci. L’ex 
inviato ricorda i suoi servizi 
così: “Prima mi venne sponta-
neo arrivare lì e, per scherzo, 
dirottare tutti verso una porta 
secondaria che non si apriva, 
poi l’evoluzione è stata quella 
di commentare gli abiti degli 
invitati dicendo cose as-
surde”.  Di fronte al Parla-
mento, invece, ad attendere i 
leader politici c’erano le do-
mande-interrogazioni di Sa-
brina Nobile temute dai più, 
nonostante fossero semplici e 
di cultura generale. Infine, le 
interviste nude di Fabio Volo, 
quelle senza limiti di Fabio 
Canino e altri servizi mai tra-
smessi in tv nei 25 anni di tra-
smissione.

I ventidue partecipanti al prossimo Festival, ai quali s’aggiungeranno sei giovani 

Sanremo 2023: annunciati i Big

In chiusura  del l ’ediz ione  
del le  13 .30  del  Tg1 di  ier i  
(nel la  foto) ,  Amadeus ,  in  
qual i tà  di  conduttore  e  di -
rettore art ist ico,  ha svelato 
i  nominat ivi  di  22  dei  28  
ar t is t i  che  andranno a  for-
mare  i l  g i rone dei  Big ,  
nel la  prossima edizione ( la  
73ima) del  Fest ival  di  San-
remo,  che  vedremo in  di -
ret ta  su  Raiuno nel la  
sett imana compresa fra i l  7  
e  l ’11  febbraio  2023 .  Una 
scalet ta  abbastanza assor-
t i ta  che ,  da  subi to ,  s i  d i -
s t ingue per  i l  gradi to  
r i torno di  ar t is t i  come 
Anna Oxa,  Paola  e  Chiara ,  
Giorgia ,  g l i  Art icolo  31 ,  
Gianluca  Grignani ,  ed  i  

Cugini  di  Campagna,  a  
rappresentare  una buona 
parte  del la  storia  musicale  
di  un arco  temporale  che  
spazia  appunto  dai  ’70  a i  
‘90.  Ed ancora,  ecco ‘dove-
rose conferme’ ( in virtù del 
successo  regis trato  negl i  
ul t imi  tempi) ,  come quel le  
di  Madame,  Coma Cose ,  
Elodie,   Tananai,  Colapesce 
& Dimartino.  Infine,  quell i  
che  poss iamo considerare  
come gl i  ‘outs ider ’ :  Marco 
Mengoni ,  Ult imo ed  Modà 
e ,  a  chiudere ,  ar t is t i  che  
cercano una conferma defi-
ni t iva  pur  avendo a l le  
spal le  un buon successo ,  
come Levante,  Ariete,  Mara 
Sat te i ,  Leo Gassmann,  Mr.  

Rain ,  Lazza ,  Lda,  e  Rosa  
Chemical .  In totale  dunque 
22  nomi  a i  qual i ,  ha  spie-
gato lo stesso Amadeus,  sa-
ranno aggiunti  i  se i  art is t i  
che usciranno dalla  f inal is-
s ima di  Sanremo Giovani .  
Insomma un ot t imo cast  
che  promette  –  a  parte  le  
immancabil i  polemiche che 
a l  Fest ival  non mancano 
mai –  una gara davvero im-
prevedibile dove,  accanto a 
dei  veri  e  propri  fenomeni  
vocal i ,  br i l leranno anche 
interpret i  d i  grande car i -
sma a  di  indiscussa  espe-
r ienza  ar t is t ica .  Tuttavia ,  
come sempre  accade,  la  
di fferenza la  farà  la  can-
zone… 

Un magazine online pubblica gli ‘scatti piccanti’ della moglie 

Scandalo per lady Soumahoro

Nell ’ambito  del  caso Sou-
mahoro che,  g iustamente ,  
sta tenendo banco in questi  
giorni  a  causa di  un ‘ f iume 
di  denaro’  legato  a l le  coo-
perat ive  dei  bracciant i  e ,  
quanto sembra,  misteriosa-
mente transitato fra l ’ I tal ia  
ed i l  Ruanda,  grande curio-
s i tà  (e  cr i t iche) ,  sarebbero 
sorte  r ispet to  a l  l ivel lo  di  
spese tenuto dalla consorte 
del  neo deputato  (e let to  
nel l ’ambito  del l ’a l leanza 
Verdi-Sinistra) ,  che in tutte 
le  foto  appare  eccess iva-

mente  ‘gr i ffata ’ .  Gossip?  
Forse ma,  se veramente ve-
nisse  dimostrato  che i  due 
coniugi  si  sono arricchit i  a  
danno di  tanti  poveri  brac-
c iant i  extracomunitar i  la -
sc iat i  invece  a l la  fame,  ed 
in  più con fondi  pubbl ic i  
i ta l iani ,  a l lora  la  faccenda 
assumerebbe tut t ’a l tra  
piega.  Ed oggi ,  tanto  per  
non farci  mancare nul la ,  i l  
magazine MOW (mow-
mag.com),  ha  pubbl icato  
un vero e proprio ‘scoop’ o 
megl io ,  l ’ennesima  tegola  

mediat ica che va ad abbat-
ters i  sul la  di  per  se  già  
‘complicata ’  v icenda di  
Aboubakar Soumahoro.  Ca-
pi ta  infat t i  che  i l  s i to  l i fe -
s tyle  di  AM Network ha 
pubbl icato  una ser ie  di  
scat t i  ‘p iccant i ’  di  Li l iane 
Murekatete ,  accompagnate  
dal l ’ intervis ta  che  i l  foto-
grafo  autore  del  servizio  
fotograf ico  ha fat to  nel  
2012,  e  per i l  quale,  è  stato 
precisato ,  la  ‘ s ignora’  non 
ne avrebbe trat to  a lcun 
guadagno.  




